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IN RETE CONTRO L’AZZARDO 

Sensibilizzazione e prevenzione contro la cultura dell’azzardo di massa - ROMA 

 

Durata del progetto: 12 mesi. 
 
Orario di servizio settimanale degli operatori volontari oppure, in alternativa, monte ore annuo: 

 25 ore (orario rigido) 
 
Giorni di servizio settimanali degli operatori volontari: 

 5 giorni di servizio a settimana 
 
Formazione generale 
Durata: 42 ore erogate entro 180gg dall’avvio del progetto. 
 

Sedi  
 

Nr Ente di 
accoglienza 

Sede Codice 
sede 

Città Indirizzo Numero 
volontari 

1 

Caritas 

Diocesana 

di Roma – 

Ufficio 

pastorale 

del Vicariato 

di Roma  

Ufficio Azzardo 179890 Roma Via Casilina Vecchia, 19 4 
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ALLEGATO 3A - Scheda progetto per l’impiego di operatori volontari in servizio civile in Italia 

 
 

ENTE 

1) Denominazione e codice SU dell’ente titolare di iscrizione all’albo SCU proponente il progetto (*) 

CARITAS ITALIANA – SU00209 

2) Denominazione e codice SU di eventuali enti di accoglienza dell’ente proponente il progetto  

CARITAS DIOCESANA DI ROMA-Ufficio pastorale del Vicariato di Roma - SU00209B28 

3) Eventuali enti coprogettanti  

3.a) denominazione e codice SU degli enti di accoglienza dell’ente titolare di iscrizione all’albo SCU 
proponente il progetto 

 

3.b) denominazione e codice SU degli enti titolari di iscrizione all’albo SCU ed eventuali propri enti di 
accoglienza  

 

CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

4) Titolo del programma (*) 

ROMA CITTA’ APERTA 

5) Titolo del progetto (*) 

IN RETE CONTRO L’AZZARDO. Sensibilizzazione e prevenzione contro la cultura dell’azzardo di massa - 
ROMA 

6) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (v. allegato 1)(*) 

Settore: Assistenza 
Area di intervento: Persone affette da dipendenze (tossicodipendenza, etilismo, tabagismo, 
ludopatia…)  

Codice: A5 
 
 
 
 
 
 

7) Contesto specifico del progetto (*) 
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7.1) Breve descrizione del contesto specifico di attuazione del progetto (*) 

Il progetto “IN RETE CONTRO L’AZZARDO. Sensibilizzazione e prevenzione contro la cultura dell’azzardo di 

massa - ROMA” promuove una cultura di solidarietà attraverso la relazione diretta con persone che 

potrebbero sperimentare vissuti di isolamento ed emarginazione a causa delle nuove forme di povertà e di 

dipendenza sociale, in particolare, per lo specifico progetto, il consumo di gioco d’azzardo, pianificato 

attraverso una capillare offerta nei territori da uno dei maggior settori industriali italiani. 

Si inserisce pertanto pienamente nel programma ROMA CITTA’ APERTA che intende 

promuovere una cultura di solidarietà attraverso la relazione diretta con le persone in situazione di 
esclusione ed emarginazione, l’analisi delle cause che originano queste situazioni ed il 
coinvolgimento della comunità civile per favorire percorsi di integrazione e valorizzazione delle 
differenze e riduzione quindi del disagio e della conflittualità sociale. 
 
Gli operatori volontari del servizio civile nazionale saranno inseriti quindi in un percorso di sensibilizzazione 

rivolto a tutti i cittadini, in base a target differenziati, e di prevenzione con particolare attenzione alle fasce 

giovanili (scuole, centri di aggregazione, parrocchie, sportelli di ascolto, ecc.). 

Il gioco d’azzardo patologico, incentivato da un cultura dell’azzardo di massa diffusasi in maniera 

impressionante ancorché silenziosa negli ultimi vent’anni anche a causa di scelte politiche conniventi e del 

tutto sorde al grido di allarme di ricercatori e studiosi che ravvisavano un progressivo peggioramento delle 

condizioni generali di salute della popolazione italiana, rappresenta una vera e propria emergenza sociale e 

sanitaria, in quanto forma di dipendenza non del tutto nota alla popolazione generale o stigmatizzata al pari 

delle “classiche” dipendenze da sostanze. Si ritiene infatti che, a fronte di un fenomeno di massa quale è 

attualmente il gioco d’azzardo, la generale sottovalutazione dei rischi che ne deriva richieda attività 

sistematiche, continuative e capillari di informazione, sensibilizzazione e prevenzione, coinvolgendo giovani 

e adulti attraverso scuole, parrocchie, centri di aggregazione, in modo incrementale, ovvero raggiungendo 

quante più possibili realtà. In base a questo ambito di azione, come specificato in dettaglio nel seguito del 

progetto, i volontari del servizio civile selezionati incontreranno per un anno realtà del territorio entro cui 

sviluppare percorsi di sensibilizzazione e prevenzione lavorando in sinergia con le reti locali di servizi e risorse 

che possono essere mobilitate per contrastare la diffusione di tale tipologia di consumo. 

Il servizio entro cui verranno inseriti gli operatori volontari del servizio civile è l’Ufficio No Azzardo della 

Caritas di Roma, il quale, avviato nel 2015, si occupa sin da allora di pianificare, progettare, realizzare e 

coordinare le diverse attività legate all’area di bisogno individuata: prevenzione gruppi di minorenni, 

redazione di approfondimenti e pubblicazioni divulgative, sensibilizzazione degli adulti, autoformazione, 

lavoro di comunità, incontri con referenti di servizi a Roma e in Italia, incontri con realtà aggregative ecclesiali 

e non; il tutto prestando sempre particolare attenzione all’impatto sociale, relazionale, psicologico e in 

termini di salute pubblica del gioco d’azzardo. 

Gli operatori volontari prenderanno parte, dopo un periodo di opportuno affiancamento dei professionisti 

che operano quotidianamente nell’Ufficio No Azzardo, a tutte le attività quotidiane, sia per quanto riguarda 

la fase di formazione continua che la progettazione e la realizzazione delle azioni di prevenzione e 

sensibilizzazione, l’ascolto, la costruzione di reti con altri servizi, la crescita umana e spirituale, l’animazione 

sociale, l’orientamento eventuale presso servizi terapeutici. Sono previste, a cadenza fissa, riunioni di equipe 

con la funzione di coordinare le azioni dell’Ufficio No Azzardo.  
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Il progetto si articolerà inoltre in azioni di formazione rivolta a figure chiave, come operatori sociali e 

socioassistenziali, educatori, insegnanti, per diffondere conoscenza sui rischi del gioco d’azzardo e strumenti 

interpretativi utili a consolidare professionalità che siano in grado di riconoscere tempestivamente e 

affrontare i segnali della dipendenza da gioco d’azzardo. 

Si valorizzerà anche il raccordo con i centri d’ascolto parrocchiali e diocesani: luoghi di frontiera, capaci di 

intercettare e fornire un primo supporto e orientamento anche a persone che si trovano in situazioni di 

bisogno particolarmente complesse, che altrimenti resterebbero invisibili al sistema dei servizi di presa in 

carico. In quest’ottica si propone di svolgere funzioni di advocacy e costruzione di reti tra soggetti pubblici 

e privati, per affrontare in chiave comunitaria la piaga del gioco d’azzardo. 

Il progetto si propone infine l’attivazione di rapporti di collaborazione con le università e altri enti di ricerca, 

per favorire la circolarità tra conoscenza teorica e applicazione pratica, sia a livello di progettazione che di 

organizzazione e gestione di percorsi di tipo educativo e di animazione sociale e territoriale. 

In sostanza, in linea con il fondamentale mandato pedagogico della Caritas, tutte le attività previste mirano 

alla costruzione e al funzionamento organico di una rete cittadina di contrasto alla cultura dell’azzardo di 

massa e alla promozione della solidarietà tra i cittadini e tra le istituzioni politiche. 

CONTESTO TERRITORIALE IN CUI SI SVILUPPA IL PROGETTO 

I dati del contesto romano sono tratti dalle fonti dell’Ufficio di Statistica di Roma Capitale e aggiornati al 31 

dicembre 2017, consultabili al link https://www.comune.roma.it/web/it/pubblicazioni-dati-e-

statistiche.page. 

Il territorio di Roma Capitale è il riferimento entro cui si sviluppa l’azione preventiva e di sensibilizzazione 

dell’Ufficio No Azzardo. Alcune volte sarà opportuno integrare o confrontare i dati locali con quelli nazionali 

per facilitare il raffronto e le considerazioni di tipo interpretativo. 

La città conta nel 2017 2.876.614 residenti, dei quali 1.364.944 maschi e 1.511.670 femmine, 

sostanzialmente stabile rispetto all’anno precedente (-0,02%). La densità media dei residenti è di 2.235 

ab./km2 con picchi nei Municipi I, II e V nei quali la densità abitativa arriva a circa 9.000 unità. La piramide 

per età della popolazione romana è caratterizzata dal classico andamento “a trottola” delle popolazioni 

occidentali: erosione delle classi di età più giovani e aumento percentuali delle fasce di età centrali (45-54 

anni) ed anziane (over 65). L’indice di vecchiaia è pari a 166,2 (ogni 100 bambini di età compresa tra 0 e 14 

anni vi sono 166 persone di età maggiore o uguale a 65 anni), in aumento rispetto al 2016 (163,8). A ciò si 

aggiunge il saldo naturale (nati vivi/nati morti) decisamente negativo (-7.951 unità). L’equilibrio sostanziale 

della popolazione romana in questi ultimi anni, a fronte di queste tendenze negative, è dovuto al 

bilanciamento tra saldo naturale e saldo migratorio (iscritti/cancellati: +7.350 unità): ad eccezione del 

Municipio VI, i dati riportano che tutti gli incrementi demografici registrati tra il 2016 e il 2017 sono legati 

esclusivamente al saldo migratorio. 

Per quanto riguarda la popolazione straniera, complessivamente al 31 dicembre 2017 erano presenti in città 

385.621 cittadini stranieri residenti (il 13,4% del totale, mentre nel 2000 era il 6%), nettamente al di sopra 

della media nazionale (8,5%). L’incidenza della popolazione straniera a Roma è in crescita del 2,2% rispetto 

all’anno precedente ed è distribuita uniformemente sul territorio, con picchi relativi nei Municipi 1 (23,7%), 

XV (19,3%) e VI (17,7%); la maggioranza degli stranieri residenti è donna (52,5%) e lo stato civile registrato, 

per tutti gli stranieri, è quello di nubile/celibe (51,4%); i minorenni stranieri residenti sono circa il 17% 
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dell’intera popolazione straniera. La nazionalità maggiormente rappresentata è quella romena, a seguire 

quella filippina, bengalese, cinese e ucraina. 

Il mercato del lavoro, nella Città Metropolitana di Roma Capitale, è nettamente caratterizzato dal settore 

“Terziario e Commercio”: l’87,8% degli occupati lavora in questi comparti dell’economia. Queste percentuali 

sono ben maggiori di quelle rilevate a livello nazionale, dove la porzione di occupati che si dedica ad attività 

terziarie (incluso il commercio) si ferma al 70%. Rispetto alla media nazionale, nell’area romana è maggiore 

il peso delle attività che ruotano intorno ai servizi alle imprese, all’intermediazione finanziaria e alla 

compravendita di immobili, quelle legate alla pubblica amministrazione e ai servizi sociali, nonché le attività 

dei servizi di informazione e comunicazione. 

Il mercato del lavoro a Roma si caratterizza inoltre per una costante positiva ripresa del tasso di occupazione 

a partire dal 2013, dopo gli anni 2008-2012 di sensibile flessione. Nel 2017 l’incremento del tasso di 

occupazione è stato del 2%, maggiore rispetto alla media nazionale (1,2%).Tuttavia, la ripresa del tasso di 

occupazione a Roma è derivata in gran parte da politiche quali l’aumento del part time (volontario e 

soprattutto involontario) e l’incremento della Cassa Integrazione anche per settori e tipologie di aziende 

prima escluse.   

Di contro, il tasso di disoccupazione rimane comunque elevato nel 2017 (9,5%), nettamente superiore a 

quello dell’ultimo anno prima della crisi (5,8% nel 2007). Molto elevato invece il tasso di disoccupazione tra 

i giovani di 15-24 anni (36,3%) e fra i 25-34 anni (14,1%) nel 2017. In particolare, il 51,6% delle persone in 

cerca di lavoro è composto da ex occupati, a causa di licenziamenti e messa in mobilità tra gli ex occupati a 

tempo indeterminato e conclusione di contratti a tempo determinato. A questa situazione si devono 

aggiungere anche gli “inattivi” (oltre 162 mila persone a Roma nel 2017), cioè tutti quei soggetti in età 

lavorativa che hanno rinunciato a cercare un lavoro perché in qualche modo scoraggiati o sfiduciati dalla 

cristallizzazione del mercato del lavoro (tabella seguente). L’effetto dello “scoraggiamento” nella genesi 

dell’inattività tra gli ex occupati sembra essere in crescita: se nel 2008 la convinzione di non riuscire a trovare 

un lavoro era indicata dal 21,6% degli inattivi, questa motivazione balza al 36,9% nel 2017. 

 

In questo modo si può calcolare il tasso di mancata partecipazione al lavoro (che comprende sia inattivi che 

disoccupati) pari al 16,1% (352.045 persone nel 2017) per la Città Metropolitana di Roma, in costante e 

lento aumento dal 2008 (+1,8%). La tabella seguente, aggiornata al 2016, mostra che Roma è al quarto posto 

tra le Città Metropolitane per crescita del tasso di mancata partecipazione, subito dopo le Città 

Metropolitane del Mezzogiorno. 



IN RETE CONTRO L’AZZARDO. Sensibilizzazione e prevenzione contro la cultura dell’azzardo di massa - ROMA 

 

6 
 

 

Si può quindi concludere che la “sofferenza lavorativa” non è dovuta solo a quanti non lavorano e cercano 

lavoro ma anche, in quote crescenti un po’ in tutte le grandi aree urbane e quindi anche a Roma, a coloro 

che non cercano più attivamente occasioni di lavoro né di riqualificazione professionale perché, per vari 

motivi, scoraggiati. Questa è una componente molto critica dell’area della disoccupazione in quanto 

rappresenta una potenziale fascia a rischio di esclusione lavorativa cronica. 

Una nota a parte va fatta per i giovani 15-29 che non sono inseriti in percorsi formativi né alla ricerca di 

lavoro (i cosiddetti “neet”). Nel 2017 vi erano a Roma 125.433 giovani in questa condizione (il 20,1%), in 

crescita del +56,9% rispetto ai livelli del 2008, una variazione nettamente superiore a quella italiana per lo 

stesso periodo (+20,3%).  

 

A Roma nel 2017, la quota prevalente di giovani “neet” è rappresentata da uomini (53%) e, diversamente 

da quanto ci si potrebbe aspettare, non si tratta esclusivamente di giovani con un livello di formazione 

medio o basso: nell’area romana il 14,4% di questi giovani ha già acquisito un titolo universitario e ben il 

49% ha un diploma superiore. 

L’andamento di tutti questi indicatori, in altre parole, segue il ciclo della crisi economica e rispecchia in gran 

parte la situazione nazionale, configurando nuovi bisogni di sostegno e accompagnamento e in generale un 

assestamento ben più problematico dell’economia e della società rispetto agli anni antecedenti alla crisi.  

Di recente pubblicazione da parte dell’Ufficio Statistica di Roma Capitale sono i dati relativi al Benessere 

Equo e Sostenibile in città (maggio 2019), che hanno l’obiettivo di rappresentare le condizioni di vita dei 

romani. I domini sono infatti composti da indicatori qualitativi che vanno a mostrare la qualità ed il 
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benessere dei cittadini. Da tali indicatori emerge che la quota di persone a rischio di povertà a Roma è del 

14,6%, con un reddito equivalente inferiore o pari al 60% del reddito equivalente mediano. Le persone in 

Grave deprivazione materiale - ossia persone che vivono in famiglie con problemi legati alla difficoltà a 

sostenere spese impreviste o periodi di ferie lontano da casa, con arretrati per il mutuo o l’affitto, con 

alimentazione o riscaldamento dell’abitazione inadeguati - sono invece il 9,3% dei romani, in peggioramento 

rispetto all’anno precedente. Altro dato da sottolineare nella nostra città è la Vulnerabilità lavorativa - 

persone che vivono in famiglie esposte a condizioni di fragilità lavorativa monoreddito senza pensionati, 

con lavoro part time o atipico + senza occupati: si tratta di circa 300mila persone, pari a Roma al 10,1% dei 

residenti. A Roma inoltre l’11,8% dei minori vive in famiglie con vulnerabilità lavorativa. Un indicatore di 

sintesi della situazione di disagio a Roma è il Giudizio negativo sulle prospettive future. Da parte dei cittadini 

romani si registra una percentuale (16,5%) di giudizi negativi sulla propria futura situazione personale 

superiore a quella regionale (12,9%) e nazionale (15,4%). Una quota di persone decisamente minore rispetto 

a quella nazionale indica invece soddisfazione per la propria vita (39,6% in Italia vs. 28,2% a Roma). 

ANALISI DELL’AREA DI BISOGNO SPECIFICA  

In riferimento all’area di intervento individuata (“Prevenzione del disturbo da gioco d’azzardo e contrasto 

della cultura dell’azzardo di massa”), ci si soffermerà su indicatori relativi ai consumi di gioco d’azzardo in 

Italia e a Roma. Utilizzeremo alcuni indicatori descrittivi, forniti da varie fonti attendibili citate che, in 

riferimento all’area di bisogno, permettono di mostrare l’incidenza e la rilevanza del fenomeno entro il 

tessuto sociale della città. 

Il gioco d’azzardo rappresenta oggi un fenomeno di massa, che coinvolge le fasce di popolazione in modo 

trasversale e si sta sempre più configurando come un vero e proprio allarme sociale perché concerne non 

solo questioni di salute (in quanto alla base di una dipendenza comportamentale ufficialmente riconosciuta 

dai medici di tutto il mondo e denominata “Disturbo da gioco d’azzardo”) ma anche l’impatto negli ambiti 

familiare, lavorativo (o scolastico per i minorenni che, anche se la legge non lo permette, giocano comunque), 

economico, politico, urbanistico, giuridico, etico. Un vero e proprio terremoto sociale che coinvolge tutto il 

Paese, sebbene la percezione delle criticità di questa forma di consumo rimanga per i più “sottotraccia”, non 

del tutto messa a fuoco, non tanto ovviamente tra gli addetti ai lavori quanto tra la popolazione generale e i 

giovani in particolare. In sostanza, siamo di fronte ad un peggioramento delle condizioni di vita anche a causa 

di una spesa smisurata in questa forma di consumo “dissipatorio”, definita un “moltiplicatore negativo 

dell’economia” (Fiasco) perché sottrae reddito alle famiglie per i consumi nell’economia reale. 

Per dare la giusta connotazione agli incrementi vertiginosi del consumo di gioco d’azzardo in Italia, va fatto 

notare che essi sono strettamente connessi alla disponibilità di azzardo nei territori (la rete di vendita) e alla 

parallela e progressiva “liberalizzazione” del mercato dell’azzardo iniziata, per scelte politiche ben definite, 

circa vent’anni fa con l’introduzione delle prime slot machine (2003). A partire da allora infatti il consumo di 

azzardo da parte degli italiani è aumentato in modo esponenziale passando dagli “appena” 17,5 miliardi di 

euro del 2003 a 106,8 miliardi nel 2018 (le stime per il 2019, non ancora ufficiali, parlano di una raccolta 

ancora in crescita che ha toccato ormai 110,4 miliardi). Si tratta di cifre che fanno letteralmente “impallidire” 

gli ancora limitati consumi dei primi anni 2000: abbiamo davanti, quindi, una forma di consumo che pare non 

avere argini e questo a fronte di una sostanziale stagnazione dei consumi generali delle famiglie. Il grafico 

che segue infatti, aggiornato al 2012, riporta la crescita dei consumi di azzardo e l’andamento dei consumi 

delle famiglie: come è evidente, si tratta di una divaricazione netta, a favore della spesa in gioco d’azzardo, 

che sembra non risentire affatto della contrazione dei consumi generali delle famiglie. Si tratta quindi di un 

consumo, quello di azzardo, impermeabile alle reali condizioni socio-economiche delle famiglie italiane, 

anche nel periodo della recente crisi economico finanziaria, postulando quindi una forma di “attaccamento” 
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(se non di vera e propria dipendenza) molto pervicace e quasi non scalfibile dalle ristrettezze economiche e 

dalla precarietà sociale. 

Consumi familiari e consumi per gioco, su base indicizzata (Italia). Fonte: ADM, MEF, ISTAT 

 

 

D’altra parte, alcuni studiosi hanno riscontrato che le fasce sociali con redditi più bassi spendono mediamente 

più denaro in gioco d’azzardo rispetto alle famiglie con redditi più elevati: “Le famiglie giocatrici più povere 

spendono circa il 3 per cento del loro reddito in questo tipo di giochi, mentre quelle più ricche spendono 

meno dell’1 per cento”. Si tratta, in sostanza, di una forma di tassazione regressiva: al diminuire del reddito 

aumenta la quota percentuale dello stesso impiegato nel consumo di azzardo. In conclusione, gli studiosi 

affermano che “i giochi di azzardo agiscono come una tassa regressiva aggravando le condizioni economiche 

delle famiglie più povere. Esiste inoltre un aspetto etico-valoriale da non sottovalutare, riferito 

all’incentivazione di canali di mobilità sociale ascendente svincolati dal merito individuale e basati sulla pura 

fortuna. In altre parole, c’è da chiedersi se l’incoraggiamento di tali attività da parte dello Stato non 

contribuisca a diffondere una cultura in cui l’importanza del talento, dell’impegno e del lavoro venga 

sminuita” (Sarti, Triventi, L’iniquità di una tassa volontario, lavoce.info, gennaio 2013). 

D’altra parte, le proiezioni per il 2019 (riportate nell’illustrazione seguente) lasciano trasparire un quadro 

preoccupante di “consumo crescente senza limiti”: il dato è estremamente grave in quanto significa che ogni 

secondo, in tutta Italia, nel 2019, sono stati spesi in azzardo 3.500 euro. Questa quota lascia immaginare 

quale flusso costante di gioco d’azzardo attraversi l’Italia, come un fiume carsico avvelenato, che sottrae non 

solo risorse per i consumi reali ma dissipa anche tempo, produttività lavorativa e scolastica (una stima di 

Maurizio Fiasco parla di più di 72 milioni di giornate lavorative sprecate in tempo di gioco), relazioni, sicurezza 

dei quartieri, ecc.  
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Il problema non è quindi solo legato alle fasce sociali “povere” o in difficoltà, che in assenza di alternative o 

in momenti di particolare “buio” giocano d’azzardo sperando di realizzare la grande svolta, promessa illusoria 

del marketing dell’azzardo (oggi, a ragione, vietato); si tratta invece di una “mentalità” diffusa che accetta di 

dilapidare il tempo sociale di vita (incluse le risorse economiche) in forme di intrattenimento del tutto fugaci 

e senza reale riscatto. 

Questo flusso costantemente in crescita di dissipazione di risorse nel mercato dell’azzardo è d’altra parte 

nettamente in contrasto alla tendenza “restrittiva” dei consumi delle famiglie negli ultimi anni. Come riporta 

l’ultimo Rapporto Italia dell’Eurispes (gennaio 2020) per contenere le spese nell’ultimo anno, il 32,5% degli 

italiani ha rinunciato a effettuare controlli medici e di prevenzione e il 27,3% ha tagliato sulle spese 

dentistiche. In misura minore, un italiano su cinque (20%) ha rinunciato a terapie ed interventi medici o a 

sottoporsi a visite specialistiche per la cura di patologie specifiche (20,1%). Tra le rinunce nell’ultimo anno, al 

primo posto l’acquisto di una nuova auto (51,4%); il 44,2% invece ha rimandato lavori di ristrutturazione nella 

propria abitazione, il 38,2% ha rinunciato a sostituire arredi di casa ed elettrodomestici logorati, il 28,5% ha 

fatto a meno delle riparazioni del proprio autoveicolo e il 34,5% delle spese per un/una badante. In altre 

parole: si taglia su consumi anche di prima necessità ma non si riesce a dire di no al gioco d’azzardo. Una 

situazione che molti clinici iniziano a descrivere come una vera e propria “dipendenza di massa” o 

quantomeno un condizionamento comportamentale e cognitivo molto potente. 

A questo proposito, molti analisti ravvisano nel gioco d’azzardo una sorta di tassa occulta sulla povertà: 

proprio chi ha meno risorse, infatti, tende a caricare di aspettative la scommessa in denaro, sia sotto forma 

di gratta e vinci o altre lotterie, scommesse sportive, slot machines, ecc., considerandola non come uno 
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“svago” ma come una possibile soluzione alle ristrettezze economiche, arrivando a puntare ben più di quanto 

ci si possa permettere di perdere, fino a provocare ulteriore impoverimento. D’altra parte, il Rapporto Italia 

2017 di Eurispes conferma questa tendenza: tra le cause della povertà che gli intervistati hanno indicato, la 

dipendenza dal gioco d’azzardo si attesta al 38,7%. 

Parallelamente, la ricerca sociale ha indagato i motivi più profondi di questa interrelazione trovando che 

proprio l’indisponibilità di risorse necessarie a soddisfare i bisogni, a partire da quelli primari, spinge le 

persone a ragionare sul breve periodo privilegiando la possibilità di vincere subito alla certezza di perdere 

nel tempo. 

Il settore del gioco d’azzardo, infatti, è strutturato per garantire enormi guadagni alle società concessionarie 

che lo gestiscono e a tutti i soggetti della filiera e ingenti entrate erariali per lo Stato, a svantaggio di quanti 

giocano e questo è un dato incontrovertibile per chi si dedica all’azzardo abitualmente: si perde molto più di 

quanto eventualmente si vince. 

Per quanto riguarda invece il dato “territoriale” (cioè relativo ai singoli comuni italiani), gli ultimi dati 

dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di Stato risalgono al 2018 e sono relativi alla raccolta per tipologia 

di gioco d’azzardo del solo comparto fisico (escluso quindi il dato online, che non può essere territorializzato); 

la situazione nel Comune di Roma risulta essere come segue:  

 

Nell’anno 2018 sono quindi stati spesi in azzardo (giocato fisico), nel solo comune di Roma Capitale (esclusa 

quindi la Provincia) quasi 4 miliardi e 100 milioni di euro, vale a dire, escludendo la popolazione minorenne 

che per legge non avrebbe accesso al gioco d’azzardo di massa, una media di 1.720 euro a testa, collocando 

Roma tra le prime città in Italia per la spesa pro capite in gioco d’azzardo. I dati territoriali sono accessibili 

solo da due anni, in quanto precedentemente l’Agenzia Dogane e Monopoli forniva solo il dato aggregato, 

che non permetteva di risalire alla spesa nei singoli territori o per singole tipologie di gioco. Questo primo 

importante cambiamento, che sta permettendo sempre più ai singoli territori di rendersi conto della 

penetrazione locale dei consumi di azzardo per valutare di conseguenza adeguate misure di contenimento e 

prevenzione, è stato possibile solo a seguito dei pressanti appelli di studiosi, attivisti e in generale di quanti 
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hanno denunciato gli effetti regressivi che il consumo di gioco d’azzardo esercita sull’economia reale. 

Uno studio elaborato da Maurizio Fiasco nel 2014 (“L’impatto del gioco d’azzardo sulla domanda di beni e 

servizi e sulla sicurezza urbana”), documentava un’offerta di ben 24.931 slot machines nella Capitale, pari a 

oltre 6 macchinette ogni mille abitanti, e 399 sale completamente dedicate all’azzardo, pari a 9 ogni diecimila 

abitanti, precisando per entrambi il dettaglio di ciascun municipio. 

La consistenza spaziale delle sale da gioco d’azzardo di metratura superiore a 100 mq (261 strutture) risultava 

sette volte superiore a quella dei più importanti casinò del mondo. È noto che proprio a Roma ha sede una 

sala slot considerata la più grande d’Europa. 

È quindi evidente la correlazione tra la massiccia offerta e la crescita del consumo di gioco d’azzardo, anche 

tra i minori, nonostante la legge ne disponga il divieto fino ai 18 anni. 

In realtà, secondo una recente indagine di Caritas Roma in collaborazione con la Fondazione Ospedale 

Pediatrico Bambino Gesù, su 1600 studenti di età compresa tra 13 e 17, il 66,3% gioca d'azzardo almeno una 

volta all'anno e il 36,3% ha dichiarato di essere giocatore abituale, almeno una volta al mese (“Adolescenti e 

azzardo. Cresceranno dipendenti?”). 

Entro questo scenario, in una città come Roma, in cui le disparità socioeconomiche e reddituali sono presenti 

e spesso coincidono con la geografia di Municipi e quartieri più periferici, la diffusione di informazioni 

corrette sui meccanismi di funzionamento del gioco d’azzardo e la sensibilizzazione sui rischi sociali e sanitari 

che comporta si rivela fondamentale, anche a favore di target particolarmente sensibili, come adulti in 

condizione di fragilità, anziani soli, adolescenti. 

7.2) Destinatari del progetto (*) 

I destinatari del progetto sono: 

- Adulti vulnerabili; 
- Famiglie in condizioni di fragilità; 
- Anziani soli; 
- Preadolescenti e adolescenti; 
- Educatori, insegnanti e operatori sociali per attività di formazione. 

I beneficiari indiretti sono l’intera comunità civile ed ecclesiale, intese come sistema di relazioni che il 

progetto si propone di rafforzare, in opposizione alle tendenze individualistiche e alienanti veicolate dalla 

pratica del gioco d’azzardo. 

8) Obiettivo del progetto (*) 

Descrizione dell’obiettivo con l’indicazione del peculiare contributo alla piena realizzazione del 
programma (*) 

Il progetto intende attivare azioni di prevenzione e contrasto al consumo di gioco d’azzardo inteso come 

forma odierna e poco considerata di esclusione sociale, esposizione a situazioni di vulnerabilità e rischio, 

indebitamento, usura attraverso interventi di sensibilizzazione, info-formazione, studio e ricerca, 

accompagnamento e networking delle realtà locali. I destinatari sono a questo proposito tutte le classi sociali 

perché egualmente esposte al rischio di dilapidare ingenti sostanze nel gioco d’azzardo commercializzato in 

Italia, con particolare attenzione alle fasce sociali più vulnerabili ed “attirabili” da questa forma di consumo 

come anziani, giovani e in generale persone adulte con fragilità psico-sociali.   
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AREA DI BISOGNO: 

Prevenzione del disturbo da gioco d’azzardo e contrasto della cultura dell’azzardo di massa 

OBIETTIVO GENERALE: 

Sensibilizzare la popolazione generale sul contrasto alla cultura dell’azzardo di massa e tutelare le 

fasce sociali più fragili dai tali consumi e dal rischio di dipendenza patologica 

Obiettivo specifico Indicatore di contesto Indicatore di risultato 

1. Ricavare dalle attività di 
progetto elementi qualitativi e 
quantitativi per 
l’approfondimento del fenomeno 
del gioco d’azzardo di massa e 
delle sue implicazioni. 

Nonostante la pluralità di fonti e 
inchieste, esiste tuttora una 
frammentarietà di dati che 
costituisce un limite ai fini del 
corretto dimensionamento del 
problema del gioco d’azzardo 
nelle sue implicazioni 
economiche, sociali e cliniche. 

Avvio di n.1 mappatura 
dell’offerta di gioco d’azzardo e 
dei servizi di cura e presa in 
carico nei territori della ASL 
Roma 2. 
Elaborazione di n.1 
pubblicazione su metodi e 
strumenti per fare prevenzione 
contro il gioco d’azzardo 

2. Diffondere la conoscenza dei 
rischi legati alla pratica del gioco 
d’azzardo, sostanziata da dati e 
dall’esperienza sul campo  

La frammentarietà dei dati 
disponibili unita agli interessi 
economici che connotano il 
settore del gioco d’azzardo 
alimenta una diffusa 
disinformazione sui rischi del 
gioco d’azzardo, su cui finora ha 
influito pesantemente il 
marketing di settore 

Redazione di almeno n. 1 articolo 
al mese da pubblicare sul sito di 
Caritas Roma 
 
Redazione di n.1 rassegna 
stampa settimanale sul tema del 
gioco d’azzardo. 

3. Prevenire la pratica del gioco 
d’azzardo con particolare 
attenzione ai target sensibili 
(adulti, giovani, anziani) 

Nonostante i rischi che 
comporta, il gioco d’azzardo 
continua ad essere veicolato 
come una pratica assolutamente 
innocua, di svago. 

Aumento di n.5 parrocchie 
coinvolte negli incontri di 
sensibilizzazione e prevenzione 
 
Aumento di n.5 scuole superiori 
in cui svolgere attività di 
prevenzione indicata per il 
contrasto della dipendenza da 
gioco d’azzardo 
 
Aumento di n. 5 centri anziani in 
cui svolgere incontri di 
sensibilizzazione rivolti ai più 
fragili. 

4. Fornire a educatori e operatori 
dei servizi sociosanitari nozioni 
per conoscere le specificità della 
dipendenza da gioco d’azzardo e 
le implicazioni non solo cliniche 
ma anche sociali ed economiche 
del fenomeno e connessi 
strumenti e strategie per 
percorsi di cura. 

L’offerta formativa sui rischi 
legati al gioco d’azzardo nel 
territorio di Roma è stata 
pressoché inesistente fino a un 
paio di anni fa e comunque 
tuttora sottodimensionata 
rispetto alla domanda di 
orientamento e presa in carico. 

Organizzazione di n.1 percorso di 
formazione sulla prevenzione del 
gioco d’azzardo per educatori e 
operatori sociali con il 
coinvolgimento di esperti del 
settore. 
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5. Promuovere un approccio 
comunitario alla prevenzione del 
gioco d’azzardo, fondato 
sull’animazione sociale e 
territoriale e sul rafforzamento di 
luoghi e soggetti chiave. 

Pluralità di soggetti ed 
esperienze in tema di contrasto 
al gioco d’azzardo non 
adeguatamente in rete tra loro 

Partecipazione regolare ad 
almeno n.1 tavolo istituzionale 
territoriale 
Partecipazione ad almeno n.1 
visita di formazione presso 
strutture e servizi che si 
occupano di gioco d’azzardo 
patologico. 

 

9) Attività con relativa tempistica, ruolo degli operatori volontari e altre risorse impiegate nel 
progetto (*) 

Le azioni proposte e descritte di seguito sono in stretta relazione agli obiettivi individuati: per raggiungere 

un obiettivo è infatti necessario pianificare una serie interventi, spesso graduali, che possano realizzare 

quanto ci si propone, monitorando costantemente il risultato intermedio e finale dell’agire. Gli interventi 

spaziano quindi dal supporto di base alla relazionalità, dall’ascolto attivo, alla mediazione sociale di 

comunità, dalla formazione all’animazione territoriale. Le “attività specifiche” sono pensate e progettate in 

collegamento agli “obiettivi specifici” individuati e descritti nella sezione precedente, differenziate per 

“aree di bisogno” individuate. 

9.1) Complesso delle attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo (*) 

AREA DI BISOGNO:  

Prevenzione del disturbo da gioco d’azzardo e contrasto della cultura dell’azzardo di massa 

OBIETTIVO GENERALE: 

sensibilizzare la popolazione generale sul contrasto alla cultura dell’azzardo di massa e tutelare le 

fasce sociali più fragili dai tali consumi e dal rischio di dipendenza patologica 

Obiettivo specifico Attività specifica Descrizione attività 

1. Ricavare dalle attività di 
progetto elementi qualitativi e 
quantitativi per 
l’approfondimento del fenomeno 
del gioco d’azzardo di massa e 
delle sue implicazioni. 

1.a. Elaborazione di mappature 
dell’offerta di gioco d’azzardo nei 
municipi interessati dalle attività 
di sensibilizzazione e 
prevenzione previste dal 
progetto. 

1.a. Studio della legislazione sul 
gioco d’azzardo in Italia, 
approfondimenti tematici, 
partecipazione a convegni, 
individuazione dei punti di 
offerta e dei servizi di contrasto 
sul territorio. 

1.b. Progettazione e 
realizzazione di pubblicazione su 
metodi e strumenti per fare 
prevenzione contro il gioco 
d’azzardo 

1.b. Attività di studio e 
approfondimento tematico, 
partecipazione a convegni e 
giornate di studio, consulenze da 
esperti in materia, contatti con 
studiosi, progettazione, stesura, 
redazione, pubblicazione, 
diffusione tra gli interessati. 

2. Diffondere la conoscenza dei 
rischi legati alla pratica del gioco 

2.a. Elaborazione a cadenza 
bisettimanale di 
approfondimenti tematici che 

2.a. Monitoraggio del dibattito 
tramite ricerca online e 
newsletter, aggiornamento sulle 
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d’azzardo, sostanziata da dati e 
dall’esperienza sul campo.  

verranno divulgati attraverso sito 
internet, social media e 
newsletter della Caritas 
diocesana. 

tematiche, consulenza da 
esperti, scrittura degli 
approfondimenti, pubblicazione, 
diffusione. 

2.b. Elaborazione a cadenza 
settimanale di rassegna stampa 
sul fenomeno del gioco 
d’azzardo nelle sue diverse 
implicazioni: politiche, 
economiche, cliniche. 

2.b. Monitoraggio online del 
dibattito pubblico e di settore, 
database di aggiornamenti 
tematici, sintesi degli eventi 
rilevanti, redazione, 
impaginazione, diffusione della 
rassegna stampa. 

3. Prevenire la pratica del gioco 
d’azzardo con particolare 
attenzione ai target sensibili 
(adulti, anziani, giovani). 

3.a. Organizzazione e conduzione 
di incontri di sensibilizzazione e 
prevenzione rivolti a parrocchie 

3.a. Contatti con referenti, 
definizione calendario incontri, 
predisposizione materiali per 
incontri, predisposizione 
supporti per le attività, 
conduzione degli incontri, 
redazione diario di bordo, 
riflessione sull’esperienza, 
raccolta feedback, eventuale 
somministrazione di questionari 
per la ricerca. 

3.b. Organizzazione e conduzione 
di incontri di sensibilizzazione e 
prevenzione rivolti a studenti di 
scuole secondarie di I e II grado 

3.b. Contatti con docenti 
referenti, definizione calendario 
incontri, coprogettazione del 
percorso, predisposizione 
materiali per incontri, 
predisposizione supporti per le 
attività, conduzione degli 
incontri, redazione diario di 
bordo, riflessione sull’esperienza, 
raccolta feedback, eventuale 
follow up. 

3.c. Organizzazione e conduzione 
di incontri di sensibilizzazione e 
prevenzione rivolti ad anziani. 

3.c. Contatti con referenti, 
definizione calendario incontri, 
predisposizione materiali per 
incontri, predisposizione 
supporti per le attività, 
conduzione degli incontri, 
redazione diario di bordo, 
riflessione sull’esperienza, 
raccolta feedback, eventuale 
somministrazione di questionari 
per la ricerca. 

4. Fornire a educatori e operatori 
dei servizi sociosanitari nozioni 
per conoscere le specificità della 
dipendenza da gioco d’azzardo e 
le implicazioni non solo cliniche 

4.a. Progettazione e 
organizzazione di incontri di 
formazione rivolti a educatori e 
operatori sociali sui rischi del 
gioco d’azzardo, con il 

4.a. Attività di progettazione 
delle finalità specifiche e dei 
contenuti degli incontri, 
organizzazione degli incontri, 
pubblicizzazione degli incontri, 
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ma anche sociali ed economiche 
del fenomeno e connessi 
strumenti e strategie per percorsi 
di cura. 

coinvolgimento di docenti 
esperti. 

redazione di reportistica e 
diffusione delle relazioni dei 
docenti. 

5. Promuovere un approccio 
comunitario alla prevenzione del 
gioco d’azzardo, fondato 
sull’animazione sociale e 
territoriale e sul rafforzamento di 
luoghi e soggetti chiave. 

5.a. Lavoro di territorio per la 
costituzione di una rete di 
soggetti mobilitati contro il gioco 
d’azzardo 

5.a. Collaborazione con altri 
soggetti del privato sociale 
impegnati contro il gioco 
d’azzardo (es. Movimento No 
Slot), condivisione di buone 
prassi, partecipazione congiunta 
ad eventi di sensibilizzazione 
contro il gioco d’azzardo. 

5.b. Partecipazione a tavoli 
istituzionali 

5.b. Condivisione con il soggetto 
pubblico (amministrazioni 
municipali o comunale) di 
informazioni relative alle attività 
di ricerca e progettazione svolte, 
rilevazione e condivisione dei 
bisogni, redazione di verbali di 
partecipazione agli incontri. 
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9.2) Tempi di realizzazione delle attività del progetto descritte al punto 9.1) (*) 

 
 
 
 

AREA DI BISOGNO:  

Prevenzione del disturbo da gioco d’azzardo e contrasto della cultura dell’azzardo di massa 

 

Obiettivo Specifico 1 Ricavare dalle attività di progetto elementi qualitativi e quantitativi per l’approfondimento del fenomeno 
del gioco d’azzardo di massa e delle sue implicazioni. 

Tempi di realizzazione 1° 
mese 

2° 
mese 

3° 
mese 

4° 
mese 

5° 
mese 

6° 
mese 

7° 
mese 

8° 
mese 

9° 
mese 

10° 
mese 

11° 
mese 

12° 
mese 

A
tt

iv
it

à 1.a. Mappature dei territori             

1.b. Pubblicazione su metodi e 
strumenti di prevenzione 

            

 

 Obiettivo Specifico 2 Diffondere la conoscenza dei rischi legati alla pratica del gioco d’azzardo, sostanziata da dati e 
dall’esperienza sul campo. 

 Tempi di realizzazione 1° 
mese 

2° 
mese 

3° 
mese 

4° 
mese 

5° 
mese 

6° 
mese 

7° 
mese 

8° 
mese 

9° 
mese 

10° 
mese 

11° 
mese 

12° 
mese 

A
tt

iv
it

à 2.a. Divulgazione di approfondimenti 
via internet e social 

            

2.b. Rassegna stampa tematica             

 

 Obiettivo Specifico 3 Prevenire la pratica del gioco d’azzardo con particolare attenzione ai target sensibili (adulti, anziani, 
giovani). 

 Tempi di realizzazione 1° 
mese 

2° 
mese 

3° 
mese 

4° 
mese 

5° 
mese 

6° 
mese 

7° 
mese 

8° 
mese 

9° 
mese 

10° 
mese 

11° 
mese 

12° 
mese 

A
tt

iv
it

à 

3.a. Incontri di sensibilizzazione nelle 
parrocchie 

            

3.b. Incontri di sensibilizzazione nelle 
scuole 

            

3.c. incontri di sensibilizzazione per 
anziani 
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 Obiettivo Specifico 4 Fornire a educatori e operatori dei servizi sociosanitari nozioni per conoscere le specificità della dipendenza 
da gioco d’azzardo e le implicazioni non solo cliniche ma anche sociali ed economiche del fenomeno e 
connessi strumenti e strategie per percorsi di cura. 

 Tempi di realizzazione 1° 
mese 

2° 
mese 

3° 
mese 

4° 
mese 

5° 
mese 

6° 
mese 

7° 
mese 

8° 
mese 

9° 
mese 

10° 
mese 

11° 
mese 

12° 
mese 

A
tt

iv
it

à 4.a. Incontri di formazione rivolti ad 
educatori e operatori sociali sui rischi 
del gioco d’azzardo, con il 
coinvolgimento di docenti esperti. 

            

              

 Obiettivo Specifico 5 Promuovere un approccio comunitario alla prevenzione del gioco d’azzardo, fondato sull’animazione 
sociale e territoriale e sul rafforzamento di luoghi e soggetti chiave. 

A
tt

iv
it

à 

Tempi di realizzazione 1° 
mese 

2° 
mese 

3° 
mese 

4° 
mese 

5° 
mese 

6° 
mese 

7° 
mese 

8° 
mese 

9° 
mese 

10° 
mese 

11° 
mes 

12° 
mese 

5.a. Costituzione di una rete di 
soggetti mobilitati contro il gioco 
d’azzardo 

            

5.b. Partecipazione a tavoli 
istituzionali 
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9.3) Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del progetto (*) 

Di seguito vengono descritte le attività specifiche in cui saranno coinvolti gli operatori volontari nei tre ambiti 

di bisogno proposti. Il focus dell’impegno dei volontari sarà posto non solo sullo svolgimento concreto 

dell’attività ma sul clima di accoglienza e di accettazione incondizionata da sviluppare e mettere in pratica 

nell’interazione quotidiana con le persone. Per fare questo, ogni attività svolta, come di seguito descritta, 

viene preceduta da un congruo periodo di affiancamento degli operatori professionisti, di durata variabile 

ma mai inferiore a 2 settimane dall’inizio dell’attività. 

AREA DI BISOGNO:  

Prevenzione del disturbo da gioco d’azzardo e contrasto della cultura dell’azzardo di massa 

Obiettivo Attività specifiche 
Ruolo degli operatori 

volontari 

1. Ricavare dalle attività di 
progetto elementi qualitativi e 
quantitativi per 
l’approfondimento del 
fenomeno del gioco d’azzardo 
di massa e delle sue 
implicazioni. 

1.a. Elaborazione di mappature 
dell’offerta di gioco d’azzardo nei 
municipi interessati dalle attività di 
sensibilizzazione e prevenzione 
previste dal progetto. 

Supporto nella raccolta di 
dati sul campo attraverso 
l’osservazione etnografica e 
la stesura di diari e report. 

1.b. Progettazione e realizzazione di 
pubblicazione su metodi e strumenti 
per fare prevenzione contro il gioco 
d’azzardo 

Supporto nell’attività di 
documentazione preliminare 
alla realizzazione dell’attività. 

2. Diffondere la conoscenza dei 
rischi legati alla pratica del 
gioco d’azzardo, sostanziata da 
dati e dall’esperienza sul 
campo. 
 
 
 

2.a. Elaborazione a cadenza 
bisettimanale di approfondimenti 
tematici che verranno divulgati 
attraverso sito internet, social media 
e newsletter della Caritas diocesana. 

Supporto nella diffusione 
degli approfondimenti 
tematici. 

2.b. Elaborazione a cadenza 
settimanale di rassegna stampa sul 
fenomeno del gioco d’azzardo nelle 
sue diverse implicazioni: politiche, 
economiche, cliniche. 

Supporto nella raccolta degli 
articoli per la rassegna 
stampa. 

3. Prevenire la pratica del gioco 
d’azzardo con particolare 
attenzione ai target sensibili 
(adulti, anziani, giovani). 

3.a. Organizzazione e conduzione di 
incontri di sensibilizzazione e 
prevenzione rivolti a parrocchie 

Collaborazione nella 
definizione del calendario 
degli incontri. Supporto nella 
predisposizione del materiale 
utile alla conduzione degli 
incontri. 

3.b. Organizzazione e conduzione di 
incontri di sensibilizzazione e 
prevenzione rivolti a studenti di 
scuole secondarie di I e II grado 

Collaborazione nella 
definizione del calendario 
degli incontri. Supporto nella 
predisposizione del 
materiale informativo da 
divulgare durante gli 
incontri. Supporto alle 
attività laboratoriali previste 
nell’ambito degli incontri. 
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3.c. Organizzazione e conduzione di 
incontri di sensibilizzazione e 
prevenzione rivolti ad anziani. 

Collaborazione nella 
definizione del calendario 
degli incontri. Supporto nella 
predisposizione del materiale 
informativo da divulgare 
durante gli incontri. 
Supporto e animazione degli 
incontri. 

4. Fornire a educatori e 
operatori dei servizi 
sociosanitari nozioni per 
conoscere le specificità della 
dipendenza da gioco d’azzardo 
e le implicazioni non solo 
cliniche ma anche sociali ed 
economiche del fenomeno e 
connessi strumenti e strategie 
per percorsi di cura. 

4.a. Progettazione e organizzazione di 
incontri di formazione rivolti a 
educatori e operatori sociali sui rischi 
del gioco d’azzardo, con il 
coinvolgimento di docenti esperti. 

Supporto nelle attività di 
organizzazione e di 
segreteria. 
 

5. Promuovere un approccio 
comunitario alla prevenzione 
del gioco d’azzardo, fondato 
sull’animazione sociale e 
territoriale e sul rafforzamento 
di luoghi e soggetti chiave. 

5.a. Lavoro di territorio per la 
costituzione di una rete di soggetti 
mobilitati contro il gioco d’azzardo 

Supporto nella mappatura di 
progettualità e iniziative 
inerenti alle attività di 
progetto. 

5.b. Partecipazione a tavoli 
istituzionali 

Supporto nella mappatura di 
stakeholder inerenti alle 
attività di progetto 

9.4) Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività progettuali previste (*) 

AREA DI BISOGNO: 
Prevenzione del disturbo da gioco d’azzardo e contrasto della cultura dell’azzardo di massa 

Obiettivo Attività specifiche Risorse umane impiegate 

1. Ricavare dalle attività di 
progetto elementi qualitativi e 
quantitativi per 
l’approfondimento del 
fenomeno del gioco d’azzardo 
di massa e delle sue 
implicazioni. 

1.a. Elaborazione di mappature 
dell’offerta di gioco d’azzardo nei 
municipi interessati dalle attività di 
sensibilizzazione e prevenzione 
previste dal progetto.  
1.b. Progettazione e realizzazione di 
pubblicazione su metodi e strumenti 
per fare prevenzione contro il gioco 
d’azzardo 

3 operatori sociali 
2 responsabili delle attività 

2. Diffondere la conoscenza dei 
rischi legati alla pratica del 
gioco d’azzardo, sostanziata da 
dati e dall’esperienza sul 
campo. 

2.a. Elaborazione a cadenza 
bisettimanale di approfondimenti 
tematici che verranno divulgati 
attraverso sito internet, social media 
e newsletter della Caritas diocesana. 
2.b. Elaborazione a cadenza 
settimanale di rassegna stampa sul 
fenomeno del gioco d’azzardo nelle 
sue diverse implicazioni: politiche, 

3 operatori sociali 
2 responsabili delle attività 
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economiche, cliniche. 

3. Prevenire la pratica del gioco 
d’azzardo con particolare 
attenzione ai target sensibili 
(adulti, anziani, giovani). 
 

3.a. Organizzazione e conduzione di 
incontri di sensibilizzazione e 
prevenzione rivolti a parrocchie. 
3.b. Organizzazione e conduzione di 
incontri di sensibilizzazione e 
prevenzione rivolti a studenti di 
scuole secondarie di I e II grado. 
3.c. Organizzazione e conduzione di 
incontri di sensibilizzazione e 
prevenzione rivolti ad anziani. 

3 operatori sociali 
2 responsabili delle attività 

4. Fornire a educatori e 
operatori dei servizi 
sociosanitari nozioni per 
conoscere le specificità della 
dipendenza da gioco d’azzardo 
e le implicazioni non solo 
cliniche ma anche sociali ed 
economiche del fenomeno e 
connessi strumenti e strategie 
per percorsi di cura. 

4.a. Progettazione e organizzazione di 
incontri di formazione rivolti a 
educatori e operatori sociali sui rischi 
del gioco d’azzardo, con il 
coinvolgimento di docenti esperti. 

3 operatori sociali 
2 responsabili delle attività 
4 esperti-docenti 
universitari 

5. Promuovere un approccio 
comunitario alla prevenzione 
del gioco d’azzardo, fondato 
sull’animazione sociale e 
territoriale e sul rafforzamento 
di luoghi e soggetti chiave. 

5.a. Lavoro di territorio per la 
costituzione di una rete di soggetti 
mobilitati contro il gioco d’azzardo. 
5.b. Partecipazione a tavoli 
istituzionali. 

3 operatori sociali 
2 responsabili delle attività 

 

9.5) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto (*) 

AREA DI BISOGNO: 
Prevenzione del disturbo da gioco d’azzardo e contrasto della cultura dell’azzardo di massa 

Obiettivi specifici Attività specifiche Risorse tecniche e 
strumentali 

1. Ricavare dalle attività di 
progetto elementi qualitativi e 
quantitativi per 
l’approfondimento del 
fenomeno del gioco d’azzardo 
di massa e delle sue 
implicazioni. 

1.a. Elaborazione di mappature 
dell’offerta di gioco d’azzardo nei 
municipi interessati dalle attività di 
sensibilizzazione e prevenzione 
previste dal progetto.  
1.b. Progettazione e realizzazione di 
pubblicazione su metodi e strumenti 
per fare prevenzione contro il gioco 
d’azzardo 

 2 computer 

 2 connessioni ad 
internet  

 1 scanner  

 2 telefoni  

 1 stampante 

 libri 

 cancelleria  

 dispense 

 1 biblioteca tematica 

 1 automezzo 

2. Diffondere la conoscenza dei 
rischi legati alla pratica del 

2.a. Elaborazione a cadenza 
bisettimanale di approfondimenti 

 2 computer 
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gioco d’azzardo, sostanziata da 
dati e dall’esperienza sul 
campo. 
 
 

tematici che verranno divulgati 
attraverso sito internet, social media 
e newsletter della Caritas diocesana. 
2.b. Elaborazione a cadenza 
settimanale di rassegna stampa sul 
fenomeno del gioco d’azzardo nelle 
sue diverse implicazioni: politiche, 
economiche, cliniche. 

 2 connessioni ad 
internet  

 1 scanner  

 2 telefoni  

 1 stampante 

 libri 

 cancelleria  

 dispense 

 1 biblioteca tematica 

3. Prevenire la pratica del gioco 
d’azzardo con particolare 
attenzione ai target sensibili 
(adulti, anziani, giovani). 
 

3.a. Organizzazione e conduzione di 
incontri di sensibilizzazione e 
prevenzione rivolti a parrocchie. 
3.b. Organizzazione e conduzione di 
incontri di sensibilizzazione e 
prevenzione rivolti a studenti di 
scuole secondarie di I e II grado. 
3.c. Organizzazione e conduzione di 
incontri di sensibilizzazione e 
prevenzione rivolti ad anziani. 

 2 computer 

 2 connessioni ad 
internet 

 1 scanner  

 2 telefoni  

 1 stampante 

 1 video proiettore 

 1 lettore dvd 

 cancelleria 

 libri 

 Produzione dispense 

 1 automezzo 

4. Fornire a educatori e 
operatori dei servizi 
sociosanitari nozioni per 
conoscere le specificità della 
dipendenza da gioco d’azzardo 
e le implicazioni non solo 
cliniche ma anche sociali ed 
economiche del fenomeno e 
connessi strumenti e strategie 
per percorsi di cura. 

4.a. Progettazione e organizzazione 
di incontri di formazione rivolti a 
educatori e operatori sociali sui rischi 
del gioco d’azzardo, con il 
coinvolgimento di docenti esperti. 

 2 computer 

 2 connessioni ad 
internet 

 1 scanner  

 2 telefoni  

 1 stampante 

 1 video proiettore 

 1 lettore dvd 

 cancelleria 

 libri 

 Produzione dispense 

5. Promuovere un approccio 
comunitario alla prevenzione 
del gioco d’azzardo, fondato 
sull’animazione sociale e 
territoriale e sul rafforzamento 
di luoghi e soggetti chiave. 

5.a. Lavoro di territorio per la 
costituzione di una rete di soggetti 
mobilitati contro il gioco d’azzardo. 
5.b. Partecipazione a tavoli 
istituzionali. 

 2 computer 

 2 connessioni ad 
internet  

 1 scanner  

 2 telefoni  

 1 stampante 

 1 Vademecum 
informativo  

 1 Registro contatti  

 1 Sala riunioni  

 Produzione materiale di 
orientamento 
informativo  

 Cancelleria  

 Libri 
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10) Eventuali particolari condizioni ed obblighi degli operatori volontari durante il periodo di servizio 

Partecipazione al percorso formativo previsto a livello diocesano e ai corsi di formazione residenziali 
che, a seconda dei progetti approvati e finanziati dal Dipartimento per le Politiche giovanili e il Servizio 
Civile Universale, potranno essere organizzati anche d’intesa con altre Caritas diocesane della stessa 
regione, anche fuori dal comune e della provincia ove si svolge il proprio progetto, in date e luoghi che 
verranno comunicati al Dipartimento prima dell’avvio del progetto. 
 
Partecipazione ai momenti di verifica dell’esperienza di servizio civile con la Caritas diocesana e/o le 
sedi di attuazione svolti su base periodica (quindicinale-mensile) e previsti a metà e a fine servizio con 
momenti residenziali in date e luoghi che verranno tempestivamente comunicati al Dipartimento 
 
Partecipazione al monitoraggio periodico, con la compilazione obbligatoria di questionari on-line (al 1°, 
al 4° e al 12° mese di servizio) 
 
Disponibilità alla partecipazione ai momenti formativi e di verifica e monitoraggio anche se svolti di 
sabato e di domenica o in altri giorni festivi (con successivo recupero) 
 
Disponibilità al trasferimento temporaneo della sede in caso di eventi di formazione, aggiornamento e 
sensibilizzazione (es. 12 marzo: incontro nazionale giovani in servizio civile) 
 
Redazione di un report mensile di verifica individuale 

11) Eventuali altri requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto 

12) Eventuali partner a sostegno del progetto 

PORZIO GIUSEPPE VIAGGI  codice fiscale  PRZGPP64S02H501T 
Metterà a disposizione mezzi di trasporto e risorse per un servizio navetta con l’obiettivo di 
consentire ai formatori e ai partecipanti di raggiungere i luoghi previsti del progetto: parrocchie, 
scuole, centri anziani, cooperative sociali, associazioni, terzo settore, sedi istituzionali, ecc. 
 
Dip. Scienze Sociali ed Economiche di Sapienza – Università di Roma   codice fiscale 80209930587 
Attività di studio e ricerca con il coinvolgimento di alcuni studenti. Eventualmente, le attività di 
formazione e sensibilizzazione potranno anche divenire tematiche di approfondimento per tesi di 
laurea e altre analisi 
 
Università degli Studi di cassino e del Lazio Meridionale  codice fiscale 81006500607 
Metterà a disposizione docenti, esperti specializzati in materia, ricercatori, studenti tirocinanti per 
attività di studio, approfondimento, ricerca, elaborazione di evidenze scientifiche in merito agli 
argomenti correlati con la tematica della prevenzione, sensibilizzazione e contrasto del gioco 
d’azzardo. Inoltre potrà contribuire per l’organizzazione e il sostegno alla conduzione di incontri di 
sensibilizzazione e formazione in parrocchie, centri anziani, scuole, terzo settore, ecc. Infine, vi potrà 
essere anche un supporto per le attività di costruzione di reti territoriali e in sostegno alla 
partecipazione alla dimensione politico-amministrativa 
 
Parrocchia San Giorgio Martire   codice fiscale 80207510589 
Contribuirà alla mappatura dell’offerta del gioco d’azzardo partendo dal territorio parrocchiale 
quindi attraverso i parrocchiani; co-costruendo un percorso culturale e pedagogico all’interno della 
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parrocchia e nella prefettura ecclesiastica per contrastare la dipendenza da gioco patologico, 
offrendo competenze e professionalità volontarie del territorio, oltre che disponibilità di spazi e 
luoghi per incontri, riunioni, interventi formativi; collaborando a creare un sistema di alleanza 
territoriale per combattere il gioco d’azzardo, facendo leva su interlocuzioni già avviate con le realtà 
del territorio 
 
Parrocchia San Giuseppe a Via Nomentana   codice fiscale 80111870582 
Contribuirà alla mappatura dell’offerta del gioco d’azzardo partendo dal territorio parrocchiale 
quindi attraverso i parrocchiani; co-costruendo un percorso culturale e pedagogico all’interno della 
parrocchia e nella prefettura ecclesiastica per contrastare la dipendenza da gioco patologico, 
offrendo competenze e professionalità volontarie del territorio, oltre che disponibilità di spazi e 
luoghi per incontri, riunioni, interventi formativi; collaborando a creare un sistema di alleanza 
territoriale per combattere il gioco d’azzardo, facendo leva su interlocuzioni già avviate con le realtà 
del territorio 
 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI 

13) Eventuali crediti formativi riconosciuti 

14) Eventuali tirocini riconosciuti 

15) Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante 
l’espletamento del servizio (*) 

Per tutti gli operatori volontari che partecipano al progetto è previsto il rilascio di un attestato 
specifico da parte dell’Ente terzo Gruppo Cooperativo CGM s.c.s. a r.l. - Consorzio Nazionale della 
Cooperazione Sociale “Gino Mattarelli”, come da convenzione allegata e secondo il modello ad essa 
allegato. L’attestato specifico, che farà riferimento alle attività specifiche svolte, sarà altresì 
sottoscritto dalla Caritas Italiana e dal personale della Caritas diocesana che realizza il progetto e 
sarà conforme all’Allegato 6 B della Circolare 9 dicembre 2019 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

16) Sede di realizzazione (*) 

Cittadella della Carità – Via Casilina Vecchia 19, Roma 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

17) Sede di realizzazione (*) 

La formazione specifica degli operatori volontari concerne tutte le conoscenze di carattere teorico-pratico 
legate alle specifiche attività previste dal progetto e ritenute necessarie da Caritas Roma per la realizzazione 
dello stesso. Si tratta quindi di un percorso indispensabile sia per permettere ai volontari del servizio civile di 
accedere con competenza alla tematica specifica dell’industria e dei consumi del gioco d’azzardo, sia per 
vivere un’occasione di arricchimento umano attraverso la conoscenza delle teorie e delle tecniche 
nell’ambito delle professioni di aiuto, delle tematiche e degli aspetti rilevanti dei fenomeni di esclusione 
sociale, della cultura della solidarietà e della partecipazione civile. 



IN RETE CONTRO L’AZZARDO. Sensibilizzazione e prevenzione contro la cultura dell’azzardo di massa - ROMA 

 

24 
 

Tale formazione si svolgerà presso l’Ufficio No Azzardo Caritas Roma, via Casilina Vecchia 19, Roma. 

La sede della formazione specifica potrà comunque variare a seconda di necessità logistiche ed organizzative 
che si paleseranno nel corso dell’espletamento del servizio e dell’esperienza dei volontari. 

18) Tecniche e metodologie di realizzazione (*) 

Agli operatori volontari in servizio civile verrà proposto un percorso formativo specifico che si realizzerà nei 

primi 90 giorni di svolgimento del progetto. 

Verranno dunque utilizzati diversi strumenti, quali  
- lezioni frontali 
- attività di confronto 
- suggerimenti bibliografici 
- verifica delle attività svolte 

che andranno ad integrare la formazione permanente realizzata attraverso 
- accompagnamento ed affiancamento personale stabile 
- training by doing 
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19) Moduli della formazione e loro contenuti con l’indicazione della durata di ciascun modulo (*) 

In generale la formazione specifica sarà di supporto a tutte le attività previste dal progetto; in alcuni casi diversi argomenti possono essere di maggiore aiuto nella 
realizzazione di determinate attività, che sono specificate nella colonna “attività di riferimento” pur rimanendo come principio generale la validità ampia di ogni 
modulo formativo in relazione al fenomeno del gioco d’azzardo. 

MODULI FORMATIVI CONTENUTO 
ATTIVITÀ DI 

RIFERIMENTO 
FORMATORE ORE 

“Il gioco d’azzardo: elementi introduttivi. Sguardo 
sulle molteplici conseguenze (sociali, economiche, 
familiari, psicologiche)”  

- Gioco d’azzardo e dipendenze comportamentali 
- Disturbo da gioco d’azzardo e epidemiologia 
- Fasce sociali più vulnerabili: anziani e giovani 
- Cognizioni erronee e sviluppo della dipendenza 
- Principi di prevenzione nel campo del DGA 
- Infiltrazioni della criminalità organizzata nell’azzardo 

“legale” 
- Usura e indebitamento estremo legati al gioco d’azzardo 

Tutte Mario Urbinati 10 

“La diffusione del gioco d’azzardo in Italia e a 
Roma” 

- Gioco d’azzardo e consumi in Italia 
- La società dell’azzardo industriale di massa 
- La diffusione sul territorio italiano 
- La diffusione sul territorio di Roma Capitale 
- Regolamenti comunali vigenti a Roma 

Tutte Mario Urbinati 8 

“Il gioco d’azzardo: ruolo dei media e dei new 
media” 

- Comunicazione ingannevole e marketing 
- Accessibilità online e rischi connessi 
- Divieto assoluto di pubblicità sul gioco d’azzardo: a che 

punto siamo 
- Sale slot e condizionamento operante mediante gli spazi 

Tutte Mario Urbinati 8 
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“Come strutturare una rassegna stampa sul gioco 
d’azzardo: testate specialistiche online e analisi 
della notizia” 

- La ricerca delle notizie 
- La selezione delle fonti 
- La creazione del database 
- L’elaborazione grafica 
- L’accesso tramite link esterni 
- La diffusione e pubblicizzazione 
- Esercitazione pratica 

2.a 
2.b 

Mario Urbinati 8 

“Il gioco d’azzardo: pedagogia sociale e pastorale 
come strumento di prevenzione del disagio e di 
animazione della comunità” 

- La rete di mobilitazione “Mettiamoci in gioco” 
- L’azione territoriale degli SlotMob 
- Le iniziative del gruppo “Taxi 1729 – Fate il nostro gioco” 
- Il progetto “Bet on Math” (Politecnico di Milano) 
- Filmografia utile 

3.a 
3.b 
3.c 
4.a 

Mario Urbinati 8 

“Attività di animazione sociale e culturale contro il 
gioco d’azzardo” 

- Strategie di intervento per gruppi 
- Strumenti validati per i percorsi di prevenzione con 

gruppi di ragazzi 
- La peer education come metodologia per le attività di 

prevenzione 
- Il modello delle Life Skills adottato dall’OMS per la 

prevenzione dei comportamenti a rischio in adolescenza 
- Tecniche di animazione pedagogica 
- Utilizzo di multimedia nella formazione 
- Stili di apprendimento e pratiche di intervento 
- L’esperienza della Caritas di Roma (Ufficio No Azzardo) 
- Esercitazioni in gruppo 

3.a 
3.b 
3.c 
4.a 

Mario Urbinati 9 

“La dipendenza dal gioco d’azzardo: tra patologia 
e servizi dedicati alla cura”  

- Il DGA come dipendenza comportamentale 
- Ruolo dell’offerta di gioco nella genesi della patologia 
- Modelli eziologici per il DGA 
- Costi sociali, umani ed economici del gioco d’azzardo 

eccessivo 
- L’offerta nazionale delle strutture di cura (censimento e 

mappatura dell’Istituto Superiore di Sanità) 
- La famiglia del giocatore patologico 
- Trattamento individuale e comunitario residenziale 

5.a 
5.b 

Mario Urbinati 9 
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“Roma e la rete di supporto al giocatore 
patologico” 

- Servizi di cura e trattamento a Roma e in Italia (Servizio 
Sanitario Nazionale e accreditati) 

- L’impegno dei Municipi: i tavoli territoriali del Municipio 
I e VII sul gioco d’azzardo 

- Il Piano Biennale della Regione Lazio per la prevenzione 
del DGA 

- L’esperienza della Caritas Roma in tema di prevenzione 
del DGA 

- L’esperienza di prevenzione nelle scuole 
- I gruppi di auto aiuto per giocatori patologici: come 

funzionano 
- La rete GAMANON 
- L’esperienza dell’II.PP.A.B. “Asilo Savoia” nella 

prevenzione del disturbo da gioco d’azzardo tra i giovani 

4.a 
5.a 
5.b 

Mario Urbinati 9 

“Formazione ed informazione sui rischi connessi 

all’impiego dei volontari in progetti di servizio 

civile” 

Modulo generale per tutte le attività di progetto Tutte Mario Urbinati 3 

TOTALE    72 
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20) Nominativi, dati anagrafici e competenze/esperienze specifiche del/i formatore/i in relazione ai 

contenuti dei singoli moduli (*) 

Nominativo Moduli formativi condotti Esperienze specifiche  

URBINATI 

MARIO 

(nato Roma il 
31/03/1963) 

“Il gioco d’azzardo: elementi introduttivi. 
Sguardo sulle molteplici conseguenze 
(sociali, economiche, familiari, 
psicologiche)”.  

Impegnato fin dal 2016 nel progetto 
quinquennale CEI 8x1000 “(S)Lottiamo 
contro l’azzardo”, ha implementato diverse 
attività ed iniziative, occupandosi 
progettare e gestire operativamente 
l’Ufficio No Azzardo, coordinando la 
struttura sia a livello interno che nei contatti 
con l’esterno. Ricopre ancora oggi tale 
mansione, con responsabilità di 
programmazione e verifica delle attività 
aventi l’obiettivo di informare, 
sensibilizzare e prevenire lo sviluppo di 
comportamenti problematici di gioco 
d’azzardo presso la popolazione generale e 
i soggetti più vulnerabili. 
Ha organizzato e condotto incontri di 
collaborazione tra le Caritas di Roma, 
Velletri-Segni, Gaeta, Porto Santa Rufina per 
il contrasto del fenomeno del gioco 
d’azzardo di massa; ha pianificato e 
condotto incontri di formazione per 
comunità religiose, incontri interreligiosi, 
formazione per il clero romano sugli 
argomenti specifici.  
In collaborazione con il Policlinico Pediatrico 
Bambino Gesù di Roma ha partecipato alla 
ricerca qualitativa “Adolescenti e azzardo: 
cresceranno dipendenti?”, promossa dal 
centro Studi della Caritas di Roma e 
dall’Ufficio No Azzardo. Sta svolgendo 
attualmente attività di ricerca qualitativa sul 
consumo e le percezioni di gioco d’azzardo 
tra le donne e gli anziani di Roma. 
Si occupa di redigere settimanalmente una 
rassegna stampa sul gioco d’azzardo; 
collabora attivamente con diverse realtà 
territoriali, private ed istituzionali, nella 
costituzione di una rete cittadina di 
monitoraggio e contrasto del consumo di 
gioco d’azzardo; tiene i contatti con alcuni 
servizi terapeutici per persone con disturbo 
da gioco d’azzardo (sia adulti che giovani) in 
tutta Italia ed è impegnato in un percorso di 
formazione continua e confronto con gli 
specialisti del settore. 

“La diffusione del gioco d’azzardo in Italia 
e a Roma”. 

“Il gioco d’azzardo: ruolo dei media e dei 
new media”. 

“Come strutturare una rassegna stampa 
sul gioco d’azzardo: testate specialistiche 
online e analisi della notizia”. 

“Il gioco d’azzardo: pedagogia sociale e 
pastorale come strumento di prevenzione 
del disagio e di animazione della 
comunità”. 

“Attività di animazione sociale e culturale 
contro il gioco d’azzardo”. 

“La dipendenza dal gioco d’azzardo: tra 
patologia e servizi dedicati alla cura”.  

“Roma e la rete di supporto al giocatore 
patologico”. 
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“Formazione ed informazione sui rischi 
connessi all’impiego dei volontari in progetti di 
servizio civile” 

Per quanto riguarda le altre esperienze 
lavorative, si è occupato di coordinamento 
tecnico di diverse strutture di accoglienza 
per persone senza dimora (“Ostello Don 
Luigi Di Liegro”; “Casa Santa Giacinta”), 
formando e gestendo i gruppi di volontari 
coinvolti nelle attività e tenendo i contatti 
con le realtà associative esterne sia romane 
che di altre parti d’Italia. 
Nel 2012 ha frequentato il corso di 
formazione per addetto alla prevenzione, 
lotta antincendio e gestione delle 
emergenze rischio medio superando la 
verifica di apprendimento. 
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21) Durata (*) 

72 ore 

22) Eventuali criteri di selezione diversi da quelli previsti nel sistema indicato nel programma e necessari 
per progetti con particolari specificità  

ULTERIORI EVENTUALI MISURE A FAVORE DEI GIOVANI 

23)  Giovani con minori opportunità          

23.1) Numero volontari con minori opportunità 

a.  Esclusivamente giovani con minori opportunità      

b. Giovani con minori opportunità e non appartenenti a detta categoria   

(progetto a composizione mista) 

23.2) Numero volontari con minori opportunità       

 

23.3) Descrizione della tipologia di giovani con minore opportunità 

a. Giovani con riconoscimento di disabilità. Specificare il tipo di disabilità  

b. Giovani con bassa scolarizzazione  

c. Giovani con difficoltà economiche  

23.4) Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla tipologia individuata al punto 23.3) 

a. Autocertificazione ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000  

b. Certificazione. Specificare la certificazione richiesta  

23.5) Eventuale assicurazione integrativa che l’ente intende stipulare per tutelare i giovani dai rischi 

23.6) Azioni di informazione e sensibilizzazione che l’ente intende adottare al fine di intercettare i 
giovani con minori opportunità e di favorirne la partecipazione  

23.7) Indicazione delle ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di 
sostegno volte ad accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità nello 
svolgimento delle attività progettuali. 

24) Periodo di servizio in uno dei paesi membri dell’ U.E  

24.1) Paese U.E.  
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24.2) Durata del periodo di svolgimento del servizio nel Paese U.E.  

(minimo 1 mese massimo 3 mesi, esprimibile anche in giorni) 

24.2a) Modalità di svolgimento del servizio civile (per i progetti in territorio transfrontaliero)  

- Continuativo   

- Non continuativo  

24.2b) Articolazione oraria del servizio (per i progetti in territorio transfrontaliero)  

24.3) Attività previste per gli operatori volontari nel periodo da svolgersi all’estero 

24.4) Contenuti della formazione dedicata agli operatori volontari, mediante uno o più moduli aggiuntivi 

riferiti alla misura  

24.5) Vantaggi per lo sviluppo del progetto e/o per la promozione della cittadinanza europea e del 

valore della solidarietà  

 NO  SI (allegare documentazione) 

- Costituzione di una rete di enti Copromotori   

- Collaborazione Italia/Paese Estero   

- Altro (specificare)   

24.6) Modalità di fruizione del vitto e dell’alloggio per gli operatori volontari  

24.6a) Modalità di  fruizione del vitto e dell’erogazione delle spese di viaggio (per i progetti in 
territorio transfrontaliero) 

24.7) Modalità di collegamento e comunicazione degli operatori volontari all’estero con la sede in 

Italia 

24.8) Eventuale assicurazione integrativa a copertura dei rischi indicati nel Piano di sicurezza 

24.9) Piano di sicurezza, Protocollo di sicurezza e nominativo del responsabile della sicurezza  

24.10) Tabella riepilogativa 

 

N. 

Ente titolare o 
di accoglienza 

cui fa 
riferimento la 

sede  

Sede di 
attuazio

ne 
progett

o 

Paese 
estero 

Città 
Indirizz

o 

Numero 
operator

i 
volontari  

Operatore locale di 
progetto estero 

1        

2        

3        

4        

25) Tutoraggio  
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25.1) Durata del periodo di tutoraggio   

(minimo 1 mese massimo 3 mesi, esprimibile anche in giorni) 
 

25.2) Ore dedicate al tutoraggio  

- numero ore totali  

di cui: 

- numero ore collettive   

- numero ore individuali  
 

25.3) Tempi, modalità e articolazione oraria di realizzazione  

25.4) Attività obbligatorie  

25.5) Attività opzionali  

25.6) Nominativo del tutor (persona fisica o organismo pubblico o privato incaricato) 

 

 

 

 

 


